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Domenica 14 novembre è venuta a

mancare ai suoi cari

ELDA FERRARI

Lo annunciano le figlie FRANCA e

IOLANDA, i nipoti ed i parenti tutti.

I funerali avranno luogo martedì 16 alle

ore 9 con partenza dalle camere arden-

ti della casa di riposo San Giovanni Bo-

sco, in via San Giovanni Bosco 60, Mo-

dena,  direttamente per  il cimitero di

San Cataldo.

Modena, 15 novembre 2010

A Carpi appena arrivata bella bionda
coccolona, massaggi indimenticabili
3665424498.

CARPI novità bellissima hostess dispo-
nibilissima straordinariamente pa-
ziente monella vogliosa.
3408432706.

CARPI novità stupenda fisico
mozzafiato momenti indimenticabili
ambiente rilassante. 3467053367.

MODENA novità, Yumiko orientale ero-
tica, provocante, fantasiosa, mas-
saggi indimenticabili. 3281625340

ACQUISTIAMO conto terzi attività in-
dustriali, artigianali, commerciali, tu-
ristiche, alberghiere, immobiliari,
aziende agricole, bar. Clientela sele-
zionata paga contanti. Business
Services 02-29518014.

103LEMO.CDR

Via Scaglia Est, 43 - Modena - Tel. 059/291791
lun./ven. 8.30-12.30; 14.30-18.30
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BARBARA MAIANI CONSIGLIERA DI PARITA’
 

«Dai salari alla maternità
Così in tempo di crisi

si discrimina sul lavoro»
 

di Evaristo Sparvieri

Mobbing, vessazioni di genere, discri-
minazioni salariali. E’ il preoccupante
quadro emerso in poco più di due mesi di
attività. A stilarlo, Barbara Maiani, con-
sulente del lavoro, docente universitaria
e consigliera di parità della Provincia.
Sulla sua scrivania passano le storie dei

lavoratori in tempo di crisi e in cerca di
tutele. “Abbiamo registrato un aumento
significativo delle persone che si sono ri-
volte ai nostri uffici - afferma - rispetto al
primo semestre dell’anno, il numero di
casi è pressoché raddoppiato. E’ cambia-
ta anche la tipologia di discriminazioni”.

Quanti lavoratori chie-
dono il vostro aiuto?

“Fino a giugno sono stati
seguiti 38 casi di discrimina-
zione. Negli ultimi due mesi,
le segnalazioni sono duplica-
te. Attualmente seguiamo 20
casi. Di questi, 15 sono gli epi-
sodi recenti. Da settembre, 4
casi sono stati risolti”.

Si tratta di donne ostaco-
late sul posto di lavoro?

“Il 75% delle segnalazioni
riguarda le donne. E non ne-
cessariamente per vessazio-
ni di genere, che rappresenta-
no il 35% di questi casi. Le
persone che si rivolgono ai
nostri uffici lo fanno anche
per altri tipi di discriminazio-
ne. Come quelle salariali,
che interessano mancati
compensi degli straordinari
o del contratto collettivo. In
altri casi, le discriminazioni

possono riguardare proble-
mi legati alla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro.
Una nuova modalità concer-
ne la cassa integrazione, che
per logiche aziendali può pre-
vedere una rotazione solo
per gli uomini e non per le
donne. Uno dei casi più fre-
quenti restano le minacce le-
gate ai periodi di maternità.
Ultimamente abbiamo risol-
to 3 casi”.

Ci sono legami tra crisi
economica e segnalazioni?

“L’impressione è che in
passato, di fronte a una di-
scriminazione, le persone
riuscivano a risolvere il pro-
blema autonomamente, ma-
gari cambiando lavoro. Ora
non è più così. Inoltre au-
menta il numero di persone
che si rivolgono al nostro uf-
ficio soltanto per chiedere

un parere, perché hanno pau-
ra di agire temendo di perde-
re il posto”.

Come intervenite?
“Il nostro compito è affian-

care alla promozione delle
pari opportunità un’attività
di conciliazione per la lotta
contro le discriminazioni.
Nel caso ci arrivi segnalazio-
ne da parte di un lavoratore,
lo mettiamo al corrente dei
suoi diritti”.

C’è un iter preciso?
“La prima azione è contat-

tare il datore di lavoro, che
sia pubblico o privato. Lo
convochiamo e cerchiamo di
arrivare ad una soluzione
conciliativa. In caso contra-
rio, scatta l’intervento della
Direzione provinciale del la-
voro, che può avviare un’i-
spezione. Il mio ruolo è quel-
lo di un pubblico ufficiale.

Tra le mie mansioni, posso
rappresentare il lavoratore
in giudizio. Inoltre disponia-
mo di un fondo di assistenza
per le spese legali. Ma a si-
tuazioni estreme ci si arriva
raramente, perché le aziende
hanno sempre mostrato gran-
de disponibilità nel trovare
una conciliazione”.

Perché allora nascono
questi atteggiamenti di-
scriminatori?

“La casistica è molto am-
pia. Bisogna distinguere tra
piccole, grandi e medie im-
prese. Nelle aziende con mol-
to personale, ad esempio,
non sempre le dirigenze pos-
sono essere al corrente di ciò
che avviene tra colleghi”.

Sono mai capitate ‘false’
segnalazioni come tentati-
vo di ledere intenzional-
mente il datore di lavoro?

“Il pericolo è scongiurato

dalle verifiche incrociate la-
voratori-aziende. A volte mi
sono capitate persone che vo-
levano denunciare atteggia-
menti discriminatori che
non erano tali. Penso a vicen-
de riguardanti ferie non ac-
cordate, ma che rientravano
tra i diritti del datore di lavo-
ro. Spesso chi si rivolge a noi
non conosce le alternative a
disposizione. E parzialmente
conosce i propri diritti”. 

Convegno medico con specialisti da tutta Italia. I dati di Modena

Tumori al seno, in un anno
diagnosticati 580 nuovi casi

Si è svolto venerdì a
Modena presso il Policlinico
di via del Pozzo il convegno
nazionale “Tumori della
mammella: dalla ricerca alle
Unità di senologia”.
Specialisti provenienti da
tutta Italia in oncologia,
chirurgia oncologica,
chirurgia plastica, radio
diagnostica, radioterapia
hanno fatto il punto su
alcuni dei principali aspetti
innovativi della diagnosi e
della cura dei tumori al
seno. In questi anni si sono
delineate diverse possibilità
di prevenzione: in ambito
diagnostico l’introduzione di
nuove metodiche
(mammografia digitale,

risonanza magnetica,
strumenti per la diagnostica
interventistica) e la sempre
maggiore diffusione dei
programmi di screening
hanno portato ad un
considerevole incremento
del numero di casi
individuati in forma
precoce. I dati
epidemiologici del 2007
(fonte Registro tumori della
provincia di Modena)
mettono in evidenza che il
carcinoma della mammella
rappresenta il 29% delle
neoplasie diagnosticate nel
sesso femminile, con un’età
media alla diagnosi di 61
anni e un numero di nuovi
casi per anno pari a 580. 

Obbligatoria la visita veterinaria da parte dell’Ausl

Il Comune stabilisce le regole
per la macellazione domestica
Emanata un’ordinanza del

dell’assessore Graziano Pini
per disciplinare l’antica
tradizione della
macellazione domestica, in
dialetto “pcarìa”. Consentita
dal primo novembre al 31
marzo, l’uccisione del maiale
deve avvenire nelle ore
diurne dei feriali o il sabato
entro le 12, comunicando
luogo e ora previsti, con un
anticipio di almeno 24 ore, al
servizio veterinario
dell’Ausl in via Finzi 211 (059
435447, fax 059 435450). E’
necessaria la presenza di
personale esperto per
garantire il diritto
dell’animale a una morte

rapida e indolore, nel
rispetto della normativa
sullo stordimento. Gli
strumenti devono essere
disinfettati a ogni
lavorazione. Tutte le carni
devono essere sottoposte a
visita veterinaria ed esame
trichinoscopico e devono
essere destinate solo al
consumo familiare. La
tariffa per ogni suino
visitato è di 7 euro, più 2
euro di rimborso spese. In
periodi diversi da quelli
indicati, la macellazione è
consentita solo nei macelli
autorizzati e ogni abuso o
macellazione clandestina
sarà punito a norma di legge.

 

LA STORIA

Donne al lavoro
in una anzienda tessile

 

Brava ma donna
in un mondo

fatto di uomini
Una storia esemplare. Tristemente da ma-

nuale: ostacolata perché donna in un mon-
do di uomini. La protagonista potrebbe ave-
re un nome qualunque, da non svelare, per-
ché la lunga vicenda di discriminazione
che la vede coinvolta non raggiunge ancora
la parola “fine”. Trent’anni circa, laureata,
con un elevato profilo professionale. E’ as-
sunta da una multinazionale del settore
meccanico che ha sede in provincia. Si occu-
pa di questioni tecniche. E’ il suo lavoro, la
sua specialità. E’ brava, ottiene riconosci-
menti per la sua competenza. Lavora bene
e più di altri. Ma c’è un ma. E’ una mosca
bianca: unica donna in un campo di domi-
nio maschile. I problemi iniziano a sorgere
qualche anno dopo l’assunzione. Circa un
anno fa, il dirigente che l’aveva assunta vie-
ne trasferito di sede. Cominciano da parte
dei colleghi i primi rimbrotti, pesantemen-

te ironici, con i quali viene invitata a rallen-
tare i suoi ritmi di lavoro. La nuova dirigen-
za, intanto, comincia progressivamente a
demansionarla. Le toglie incarichi che fino
ad allora erano suoi. Se li era conquistati.
Un ridimensionamento forzato che raggiun-
ge l’apice quando l’azienda applica il con-
tratto di solidarietà, che prevede un totale
di ore lavorative ridotto, uguale per tutti i
suoi colleghi: il suo, stranamente, viene ri-
dotto di più degli altri. Scatta solo allora la
richiesta di aiuto. Casi simili, si verificano
di frequente. E non sempre si ha il coraggio
di denunciarli. La paura di porre un proble-
ma paralizza e spesso si aspetta che sia il fi-
sico a dire basta. Non mancano casi di per-
sone cadute in depressione o che accusano
altri malesseri. L’anonima mosca bianca,
intanto, il coraggio lo ha trovato. L’azienda
è in attesa di un’ispezione.


